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Segreterie Nazionali 
 

 

Roma, 15 maggio 2020   

 

Al Presidente dell’INPS 

Dott. Pasquale Trittico 

ufficiosegreteria.presidenza@postacert.inps.gov.it 

Alla Direzione Centrale INPS Ammortizzatori Sociali  

dc.ammortizzatorisociali@postacert.inps.gov.it  

Prot. 101-2020 

          e p.c. Al Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 

     Dott.ssa Nunzia Catalfo  

        segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it 

 

Egr. Presidente, 

come noto a causa della fase di lock down, dovuta dalla crisi pandemica in atto, anche nel settore del 

trasporto pubblico locale, a causa della riduzione dei servizi, si è determinato un ricorso esponenziale agli 

strumenti di sostegno al reddito dei lavoratori, attraverso l’accesso al Fondo di Solidarietà delle aziende del 

settore. 

Purtroppo i ritardi imputabili a codesto Istituto, stanno producendo una situazione sociale non più 

sostenibile, anche alla luce degli sforzi richiesti a tutti i lavoratori coinvolti al fine di assicurare con continuità 

il servizio di trasporto pubblico indispensabile. 

Tutto ciò premesso, la situazione è ulteriormente aggravata dal fatto che un rilevante numero di aziende 

hanno fatto ricorso al pagamento diretto da parte dell’Istituto, che di fatto determina un’attesa di quasi due 

mesi per il pagamento dell’importo dell’assegno ordinario. Le aziende invece che hanno avuto un 

comportamento virtuoso, attraverso l’anticipo dell’assegno ordinario, per effetto di tali ritardi, rischiano di 

pagarne le conseguenze in termini di liquidità e di sostenibilità. 

Qualora non ravvisassimo un riscontro positivo, nostro malgrado, saremo costretti a rivolgerci alla Ministra 

del Lavoro che ci legge in copia. 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi eventuale ulteriore approfondimento. 

Si inviano distinti saluti. 

 

 

 


